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Umbria sport

IL PUNTO

PERUGIA Drammatico, incompren-
sibile, sconfortante e avvilente.
Gli attributi relativi allo stato del
Grifodopo l’ennesimopasso falso
si sprecano. I numeri deprimono
ancora di più: cinque sconfitte
nelle ultime sei gare, undici reti
incassate nelle passate tre. Una
delle peggiori difese del campio-
nato. Rapporto tiri in porta subiti,
reti al passivo, da far drizzare i ca-
pelli. Come se non bastasse, ci si
mette anche uno sfaldamento glo-
bale. Una situazione che chiama
in causa tutti, dallo stato maggio-
re fino all’ultimo degli interpreti
di questo triste spettacolo. Già
perché contro lo Spezia si è visto
davverodi tutto.
A partire dalle singolari scelte

di Federico Giunti che, in buona
fede, ha preferito confermare chi
in passato di garanzie ne aveva da-
te davvero poche. Una scelta che,
anziché premiare il tecnico, ha
trascinato a fondo tutta la barac-
ca. Si pensi alla disastrosa prova
dei centrali difensivi: Monaco e
Volta. Due che fino alla quarta di
campionato sembravano intocca-
bili. Per non parlare di un’altra
prova incolore di Rosati, ormai in
totale stato confusionale. Difficile
poi capire la scelta di puntare su
Bianco a scapito di un Ban-
dinelli finora tra i mi-
gliori nel ruolo di
mezzala, una posi-
zione in cui il gio-
catore continua
a soffrire.
Benino invece

gli altri: in primis
i tre del Cagliari:
Colombatto, Pajac
edHan che, nellame-
diocrità generale hanno
dimostrato di non demeritare.
Strana anche la sostituzione del
coreano apparso ancora in grado
di poter garantire qualità in avan-
ti. Sufficiente la prova di Cerri reo
tuttaviadi aver gettato al ventoun
paio di buone occasioni. La conte-
stazione dei tifosi di sabato sera è
stata solo l’apicedi una situazione
dimalesseregenerale.
Il resto è un profluvio di parole

con annesse considerazioni con-
divisibili ma che non hanno fino-
ra avuto un seguito sul campo co-
me in qualchemodo ha ammesso
Giunti dopo il match di La Spezia.
«La gara col Cesena sarà uno spar-
tiacque. L’unico modo per uscire
da queste situazioni è continuare
a lavorare e provare le situazioni.
Lo sviluppo della manovra mi è
piaciuto, potevamo far di più ma
il problemaèdietro.Nonè l’unico
reparto sotto osservazione, forse
cambierò qualche interprete an-
che perché con impegni così rav-
vicinati qualcuno dovrà riposare.
Cosa provo? Sono dispiaciuto, so
perfettamente che questa situa-
zione sia complicata e dico che se
le cose continuano così io non vor-
rò essere un problema per questa
società, nello stesso tempo credo
inquesta squadra e sonoconvinto
che abbiamo i mezzi per tirarci
fuori da questa situazione. A chi
affidarsi? In questi momenti ser-
ve l’aiuto di tutti ma soprattutto
daparte degli uomini dimaggiore
esperienza». Una cosa è certa,
contro il Cesena servirà altro. In-
nanzitutto scelte audaci che coin-
volgano chi, fino a questomomen-

tohadimostratodi dare il proprio
contributo tecnico. Altrimenti si
rischia davvero di continuare a
scavare, nonostante si sia già toc-
cato il fondo.Un’ipotesi plausibile
potrebbe essere il cambio di mo-
dulo stante la difficoltà della re-
troguardia del Perugia, optando
magari per una difesa a tre. A pa-
gare, se si giocasse con un centro-

campo a cinque sarebbe il
trequartista, cheverrebbe
sacrificato. Ipotesi, al
momentonulla di più.
Aldilà delle supposi-

zioni, bisognerà dav-
vero lanciare un se-
gnale in una partita,
domani, che non sarà
decisiva soloperGiunti.

Detto questo, cominciano
a circolare i nomi dei possi-

bili sostituti: De Zerbi, Ballardini,
Stellone e Oddo i più accreditati,
maquesta èun’altra storia.

CorradoLosito
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FERALPISALÒ 2

GUBBIO 1

A
rischio retrocessione.È
incredibiledirloma
l’involuzionedelGrifo ci

portaa temere l’eventopeggiore.
Arischioperché,nonostante la
societànonsene siaaccorta, la
squadraè in caduta libera. I
grifoni, infatti, seguono le tipiche
traccedelle squadredeboli che si
dannano l’anima, calpestano il
campoalla ricercadi vittorie che
nonarrivano, sbaglianogol epoi,
inesorabilmente,perdono,
subendogol spessoda torneo
aziendale.Un itinerario toccato a
numerosesquadre che si
incartavanoalla ricercadella
causadi sconfittemaldigeritee
chesembravano ingiusteper il
gioco svolto.Valga su tutti
l’esempiodelPescara in serieA,

l’annopassato.Unrischio, quello
della retrocessione, chesi può
materializzareancheperché si è
perso troppo temponel capire i
veriproblemidiuna squadra che,
dopoun inizio sfavillante, giàda
Palermo,avevamostrato i limiti
di chinonsa affrontare le
situazionidifficili. Diuna
squadrache, al di làdel problema
portiereodi errori di formazione,
si accartoccia suse stessadi
fronteachi, pur inferiore, vaa
inaridire le fonti del gioco, su tutti
Colombatto.Unasquadra
monotematica tipicoprodottodi
unallenatore chehaben
studiato, conosce lagrammatica
del calcio edèpersinoapparso
bravonell’inventare ruoli,masi
perdeacontatto con la realtà

dellapartita giocata, insistendoa
volere la stessamelodia, che
appare infine stonata.Un
allenatore cheripete sempre il
leitmotivdella riconquistadi
autostimaattraverso lavoroed
impegno, comesenonvedesse
che il ripetersidelle situazioni
nonècasualemaperfetta sintesi
diun’incapacitàdi fondo.Un
allenatore che,peruscire
dall’impasse,dovrebbe, sinda
domani, presentareunasquadra
compatta, organizzatae
convinta.Vastoprogramma,
diceva il generaleDeGaulle
alludendoadobiettivi
praticamente impossibili.

ClaudioCagnazzo
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`Il futuro della panchina non dipenderà solo dal match di domani
I nomi: De Zerbi, Ballardini, Stellone e Oddo. Una settimana decisiva

LEGA PRO

SALÒ Si ferma la marcia di Dino
Pagliari che, dopo l’eliminazione
dalla Coppa Italia contro la Sam-

benedettese, conosce tra non po-
chi rimpianti anche la prima
sconfitta in campionato dopo 7
punti in 3 partite. La Feralpisalò
vince 2-1 al 92’ con un rigore di
Guerra, capocannoniere del giro-
ne con 8 reti, dopo che Kalombo
aveva pareggiato il vantaggio in
avvio di partita dei bresciani in se-
rie positiva da 7 giornate. «In
un’altra piazza questo rigore non
l’avrebbero dato - mastica amaro
il ds Giuseppe Pannacci - l’arbitro
ha avuto un atteggiamento intimi-
datorio. Resta l’amaro in bocca
per aver interpretato la sfida con
carattere e caparbietà. Potevamo
essere più cinicima nonmeritava-
modi perdere».
La storia del match cambia do-

po 85 secondi quando Boldini dal-
la sinistra apre dalla parte oppo-
sta per Vitofrancesco che rimette
in mezzo rasoterra con l’irruzio-
ne di Ferretti per il piatto sinistro
dell’1-0. Il Gubbio resta impietrito
e vacilla all’8’ sulla punizione di
Vitofrancesco che Volpe devia in
angolo. Rischiano ancora i rosso-
blù al 14’ quando Guerra segna,
dopo un angolo di Vitofrancesco,
ma l’arbitro ferma tutto per fuori-

gioco. E a ruota c’è un tentativo di
testa di Ferretti neutralizzato da
Volpe. Deve riprendersi il Gubbio
e manda segnali con Casiraghi, il
cui diagonale viene intercettato
da Caglioni (24’). Il pari potrebbe
arrivare al 33’ con Casiraghi che
manda alto davanti la porta,men-
tre è poi bravo il portiere a mette-
re in angolo il sinistro di Ricci dal
limite (39’).
Partita aperta che riprende con

la gran parata di Volpe sulla botta
di Emerson. Fa gridare al gol De
Silvestro ma Caglioni sventa (11’).
Il pari l’agguanta Kalombo passa-
ta lamezz’ora: schema su punizio-
ne con Lo Porto che manda a de-
stra per Casiraghi pronto a rimet-
tere dentro per Kalombo che sul
filo del fuorigioco brucia tutti di
piatto destro. Per il terzino è il ter-
zo gol, il secondo consecutivo in
campionato. L’episodio chiave
nel finale: Guerra, sugli sviluppi
di una punizione di Emerson, cal-
cia in porta ma respinge sulla li-
nea Piccinni e per l’arbitro con
una mano. Proteste dei rossoblù
maGuerra è implacabile.

M.B.
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Il Gubbio cade al 92’ su un calcio di rigore

Visti & previsti

FERALPISALÒ (4-3-1-2): Caglioni
6.5; Parodi 6.5, Ranellucci 6, Emerson
7, Martin 6; Vitofrancesco 6.5, Capoda-
glio 6, Staiti 5.5 (29’ st Raffaello 6);
Boldini 6.5 (18’ st Jawo 6.5); Guerra 6
(49’ st Alcibiade ng), Ferretti 6.5. A di-
sp.: Rausa, Livieri, P. Marchi, Luche,
Magnino, Gamarra, Turano, Marchetti,
Voltan. All. Serena.
GUBBIO (4-4-1-1): Volpe 6.5; Kalombo
6.5, Dierna 5, Piccinni 5, Lo Porto 6.5;
Cazzola 6 (40’ st Paramatti 5.5), Giaco-
marro 5.5, L. Ricci 6.5 (17’ st Bergamini
5.5), De Silvestro 5.5 (25’ st Ciccone
5.5); Casiraghi 6.5 (40’ st Manari 6); E.
Marchi 6 (40’ st Jallow 5.5). A disp.:
Costa, Paolelli, Conti, Burzigotti, Fu-
manti, Libertazzi. All. Pagliari.
ARBITRO:Ricci di Firenze 5.5.
RETI: 2’pt Ferretti, 31’ st Kalombo, 47’
st Guerra (rig.).

Attenzione, ora arrivano i peggiori incubi

Il personaggio

La coppia sulla panchina del Perugia, Federico Giunti e Davide Ciampelli. Sotto Rosati (FOTO GRIFOPRESS)

`Il tecnico col Cesena dovrà tenere fuori giocatori importanti
Plausibile un cambio di modulo: difesa a tre e niente fantasista

Addio ad un tifoso
speciale: Geo Fonte
PERUGIA Il Grifohaperso inque-
sti giorniunsupporter
speciale:GeoFonte.
Tifosissimodei colori
biancorossida tanto tempo,
aveva lavoratoal Santa
Giulianaai tempidiMazzetti.
Inpiùdiquarant’annidi
abbonamento lui si eraperso
unasolapartita edera
successoacausadiun
impegnodi lavoro.
Ottant’anni,Geoèmorto
venerdì inospedaledopoaver
lottatoperoltreunanno
controuna terribilemalattia
che lohastrappatoall’affetto
deidue figli,AndreaeCarloe
dellamoglieGiovanna.
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IL MESSAGGIO

PERUGIA Dopo la contestazione
dei tifosi andata in scena sabato
sera al rientro del pullman a Pi-
na di Massiano da La Spezia, ie-
ri la società attraverso il presi-
dente Santopadre ha voluto lan-
ciareunmessaggio: «A frontedi
quanto accaduto, l’atto di ag-
gressione subito dalla squadra
con il lancio di sassi e fumogeni
all’interno del pullman, la Socie-
tà Ac Perugia Calcio intende dis-
sociarsi inmaniera chiara espri-
mendo piena solidarietà a gioca-
tori e componenti dello staff.
Nessun risultato negativo può
giustificare comportamenti di

tale violenza contro professioni-
sti che cercano di fare al meglio
il loro lavoro pur commettendo
errori. Siamo sempre pronti ad
accettare critiche e contestazio-
ni, ma queste non possono mai
oltrepassare il limite. Come pre-
sidente e come uomo mi sento
umiliato e ferito da tali atti e mi
sento di essere sempre più vici-
no a squadra e staff tecnico. La
Perugia calcistica ieri ha perso
una partita ma la Perugia che
conosco non può commettere
tali atti e distruggere quello che
di buono è stato fatto tutti insie-
me. A protesta di quanto acca-
duto lanceremo un urlo di dis-
senso conun silenzio stampa».
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Il patron Santopadre ai tifosi: «Critiche sì,
mai la violenza, ed ora silenzio stampa»

GRIFO, GIUNTI PRONTO A CAMBIARE

Giornata no
per il Gubbio.
Sopra un tiro
di Cazzola
e sotto
Casiraghi
contrastato
con forza
(FOTO GRIFOPRESS)


